
APERTO agg., avv. 

 

1. (rif. al parlare o allo scrivere) ՙschietto, franco, sincero՚ 

– XLIV.72: «Ricorderogli espesso che no∙ p(ar)li così aperto chon ognuno, chome e' fa, che vi potrebe nuciere assai». 

– XLVII.60: «E benché i' abia iscritto un poco ap(er)to, pure la manderò sotto quelle di Tomaso: avisa chome la 

truovi». 

– LV.3: «En prima ti rispondo al fatto di 33 p(er) 45, che p(er) lo scriver mio così ap(er)to, e toccoti in quelle p(ar)ti 

che chosì presto none stimavi, m'à dato un poco di lume dell'animo tuo, che è pure all'usato, che cie n'abiamo andare di 

primavera i(n)
1
 primavera». 

 

Frequenza totale: 3 

aperto Freq. = 1; XLIV.72. 

ap(er)to Freq. = 2; XLVII.60; LV.3. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 295. 

Corrispondenze. A. Pucci, Bisticci, Guicciardini, Tasso, Sarpi, Buonarroti il Giovane (cfr. TB § 

19, GDLI § 8). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § 5a. 

 

                                                           
1
 Il titulus sulla i è rappresentato da un punto soprascritto. 

https://dizionario.internazionale.it/parola/aperto

